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Fs, a quando il raddoppio? 
I H I lavori di r addoppio della 
ferrovia Pontremolesc giunti 
ad una f ise cniciale rischiano 
di termarsi bppurc la Parma 
Li Spezia costituisce non sol 
tanto un corridoio fondameli-
tal< per 1e ollegamenti fra I a 
rea alto tirrenica con i suoi 
porti e 11 Pad mia ma anche 
un i valida alternativa alla con 
centra/ioni: dei traffici lungo la 
dors ili appenninica 

Il 7 dicembre scorso ecadu­
to I ultimo diaframma della 
galli ria Serena lunga otto chi­
lometri e realizzata fra Santo 
bletano VI igra e Aulla che 

permetterà lo scorrimento dei 
treni nei due sensi a velocita 
oscillanti fra i 170 e 1200 chilo-
metri/ora Ma I opera reali/ 
•rata in cinque anni dal consor 
/io Ciré che riunisce Cogefar 
Impresi! Italstrade Rocchi e 
Cmc si ferm"ra nella valle del 
I Aulella inutilizzabile se nel 
frattempo non saranno repenti 
i miliardi necessari a realizzare 
la connessione sino a Villa 
franca Lunigiana II direttore 
del cantiere Adriano Caprsani 
ha definito la galleria Serena 
•una delle più difficili dell Ap 
pennino 

Nel compiesso sono in ' ise 
di raddoppio 27 chilometri sui 
70 della -pontremolesc 1 1i 
von per un imporlo di circa 
600 miliardi sono eseguiti 
\IIS5 [-.litro il 1994 saranno 

completate le opere del -nodo 
spezzino- binario Migli inna 
Vezzano binano dir» tio porto 
V( zzano raddoppio da Vizza 
no a Santo Stefano nonché il 
grande parco merci di Santo 
Stefano Magra con un fascio 
di venti binari e annesso ccn 
tro intermodale Nel prossimo 
anno dovrebbero essere com 
pie tati 1 Livori nel tratto Berce 

lo Solignano II Ciré ha già pre 
sentalo i progetti esecutivi per 
il resto del trace iato ina senza 
nessuna eertezza in mento ai 
finanziamenti La prospettiva 
di una graduale chiusura dei 
cantieri insomma e lutt altro 
che fantasiosa 

Nessuna decisione politica 
invece per la galleria di calicò 
appenninica un «buco di 22 
chilome tri tra Pontremoli e 
Fornovo che camberebbe la 
geografia economica e sociale 
del territorio compreso fra Par 
ma 1 i Spezia e Massa 

Il Muggiano vara 
il traghetto 
ad alta velocità 
M Per il momento si chia­
ma «Traghetto veloce Ses 
500 I progetti sono pronti 
nel dettaglio già nel 1988 un 
modello di sei metri era stato 
sperimentato con successo 
nella vasca navale di Gote­
borg Il Ses 500 è una specie 
di catamarano costruito ma l 
luminio e spinto da turbine a 
gas che sviluppano una pò 
lenza di 5-1 mila cavalli Lun­
go OCJ metri e largo 13 è ca-
pac e di trasportare 80 vetture 
e 350 passeggeri da Civita­
vecchia ad Olbia in tre ore, 
cioè meno della metà del 
tempo impiegato da un nor­
male traghetto Un concen­
trato di forza e di tecnologia 
unico nel settore del naviglio 
commerciale Concettual 
mente il Ses (letteralmente 
Surface Effect Ship nave a ef­
fetto di superficie) nasce pri­
ma del Destriero il «mostro» 
costruito in sou 270 giorni al 
cantiere Muggiano per con­
to dello Vacht Club Costa 
Smeralda e che nel giugno 
92 raccoglierà la sfida del 
Nastro Azzurro ma la costru­
zione del Destriero ha avuto 
il merito di dimostrare che 
Fincantien e stabilimento del 
Muggiano -ono inseriti a pie­
no titolo nel segmento «stra­
tegico» dell alta velocità nei 
trasporti marittimi 

Si tratta come spiega 1 mg 
Giorgio Amea responsabile 
della linea navi ausiliarie (di 
visione militare Fincantien), 
di tecnologie di denvazione 
militare messe a punto con 
la classe degli aliscafi Spar­
viero e altre unità II Ses 500 

darà le migliori prove di sé 
nel cabotaggio passeggeri su 
distanze superiori alle 30-40 
miglia quindi una nave «su 
misura» per i collegamenti 
con Sardegna e Corsica «Na 
vi di questo genere hanno a 
nostro avviso un vasto mer 
cato italiano e internazionale 
- afferma - È la prima nave 
al mondo in lega leggera di 
queste dimensioni, può viag 
giare a una media oraria di 
42 nodi ha consumi conte 
liuti (70 litri di gasolio per 
miglio marino) e soprattutto 
una eccezionale flessibilità 
d impiego Infatti tra gli ar­
matori e è grande mietesse» 

Avete già concluso dei 
contratti ' «Non a i co ra Gli 
armatori sembrano voler 
aspettare ciascuno le mosse 
degli altri - aggiunge il c a p o 
progetto Luigi De Martini -
Per questo abbiamo voluto 
dimostrare conti alla mano 
la convenienza dell investi­
mento una corsa del Ses 
realizza I equilibrio tra costi e 
ricavi al 40*\> dei posti occu 
pati e ciò sulla base di tariffe 
analoghe a quelle dei nor­
mali traghetti in alta stagio­
ne La breve durata del viag 
gio e il tasso di automazione 
consentono di ridurre al mi­
nimo l equipaggio dodici 
persone comprese due ho­
stess per I assistenza ai pas­
seggeri, contro centoventi 
Raddoppia e triplica la fre 
quenza delle traversate ndu-
cendo i costi e tempi morti e 
trasportando nell arco di un 
giorno 3600 passeggeri con 
tro i duemila dei traghetti og­
gi in esercizio» 

Il «Destriero» costruito nei cantieri del Muggiano e, in alto i lavori in ter­
ritorio spezzino per il raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese 

È l'unica scuola del genere in Italia, per manager, diplomati e laureati 

Nasce il master dei trasporti 
Voluta dalla Camera di Commercio e sostenuta da 
numerosi enti pubblici e da privati, è nata a Spezia la 
Scuola nazionale trasporti È riservata a m&ffager 
quadri neodiplomati e laureati Mira a creare specia­
listi nel coordinamento dei vari tipi di trasporti delle 
merci (nave treno, autotreno) Sono previsti corsi e 
seminari il primo master in logistica è partito il 7 ot­
tobre scorso e si concluderà nel maggio prossimo 

M Polo nautico e polo mer 
cantile intorno a qui ste realtà 
I un i ancora potenziale e I al 
tra già affermata si e posta da 
t< mpo I esigenza di promuo 
cere una nuova cultura del ma 
ri < dei ir iff ci marittimi Cosi 
iciaiito alla Si uola speciale 

por progettisti de Ila nautica da 
diporto ( promossa dall Uni­
versità eli Genova e in attività 
nella sede provvisoria dell Isti 
luto nautico Sauro») allaSpe 
zi i is sorta la Scuola Nazionale 
eli i Iraspurt Si tratta di una 
inizi iliv i unica in Italia voluta 
d ili i e unera di Commercio e 
sosti nut i d i numi rosi gruppi 
pubblici! in t pnv iti con I o 

biettivo di (ormare neolaureati 
neodiplomati manager e qua 
dn del settore tanto pai di 
fronte alle rilevanti trastorma 
/ioni in atto nel mondo elei tra 
sporti il quale negli ultimi cin 
que anni ha registrato un in 
cremento degli occupati pan 
ali 11 i)3 contro il 3 Ì3 > del 
I intera economia 

Per qualificarne le iniziative 
ò stato costituito un comitato 
scientifico presieduto da Mi 
chele Lacalamita presidente 
del t Lovd 1 nestino e del Cen 
sa (Council of European e la 
p.ine se National Slupowner s 
Associationj I organismo pai 
rappresentativo dell industria 

marittima mondiale 
Sorta eh pochi mesi la 

Scuola intende realizzare cicli 
seminariali per managi re spe 
cialisli corsi eli specializzazio 
ne rivolti a ni odiplom ili «ma 
s,or» (cioi programmi di for 
inazione stipi riorc ) rivolti a 
neolaureati o I uircancli e dedi 
cati ai problemi della logistica 
cioè de II utilizzo coordinato ed 
ottimale di i diversi ! mori di 
trasporto n ivi Ire no ai ' > 
treno) Il 1 in isterilì logistie i 
fin inziato dall i Ri gione I igu 
ri 11 attualo in collabor izione 
con il l isila centro eli torni i 
ziont dell iCunfiudustn i vide 
impegnati ci il 7 ottobri elieiol 
to t,iov ini intorno alle più re 
centi el iboraziom in mi ten i 
di gestione merci marketing 
internazion ile gestioni finali 
ziaria inforin itic i distribu/io 
ne commerciale 

Il corso dell i durata di sei 
mesi si eonc Inderà ni I marzo 
11192 Allascelt idei temi non e 
e i rio estrani i la vcx azione di I 
porto doliti Spi zi i che ha rag 
giunto i vertici me chic rranei 
nel Iriflieo coiituner | ui di 
spom \\<A< eli udotti spazi in 
banchin i I n succi sso e cinse 

guito grazie anche ali uso so 
stenuto del mezzo ferroviario 
(che se ancora insufficiente 
costituisce pur sempre un re­
cord nella portualità italiana) 
ma soprattutto ad una eflicien 
te organizzazione intermodale 
a supporto del terminali la «lo 
gistiea appunto che permette 
di avviare a destin izionc gran 
di quantità di merci in tempi si­
no a pochi anni fa impensabili 

Ma ionie ha sottolineato di 
recente Michele l.acalamita la 
disponibilità di management 
specializzato nel settore dei 
trasporti si nvilerà sitali tanto 
pm in visi i eli grandi cambia 
ine liti nelle economie avanza 
ti -Ut struttura (lidio sfuppinti 
din rt) si infilila arsi e raziona 
lizzarsi ha avvertito il presi 
eli me del Censa ma le palili 
che sulla concorrenza nei Paesi 
occidentali specialmente con 
tro la (onuinttà potrebbero 
impedire lo suilupixj rendere 
Hit opc raion riluttanti ad urne 
stire e indurli mvec e a tagliare i 
costi non immediatamente red 
diti 'i aumi alando cosi i rischi 
ili provocare disastri munitimi 
ambientali i e oinmerc tali» 

L'opera introdurrà decisi 
miglioramenti nel sistema 
della viabilità e della 
qualità urbana dell'area 

Per ora l'Anas ha finanziato 
due lotti nel «nodo» spezzino 
Lavori nel pieno rispetto 
del prezioso ambiente collinare 

Spezia, quasi tutta in galleria 
la tangenziale della variante Aurelia 
Una tangenziale quasi interamente in galleria che 
ridurrà il traffico cittadino e soprattutto cambiera 
radicalmente il quadro delle comunicazioni fra la 
Spezia, Val di Magra e Val di Vara Fxco h varian­
te della Statale Aurelia, prevista nel tratto fra Bor-
ghetto Vara a Ortonovo e per ti momento in corso 
di realizzazione proprio nel <nodo» spezzino An­
che cosi cresce la dotazione di servi/i della citta 

• i Sino ali altro ieri le eomu 
me azioni viarie fra la Spezia e 
il resto del mondo si basavano 
su tracciati millenari lutt al più 
ammodernati dagli esere iti di 
Napoleone oppure dal giova 
ne stato unitario a seguito del 
la costruzione dell Arsenali 
Del resto sino agli anni Sessan 
ta i pianificatori prevedev ino 
che il traffico turistico e de Ile 
mere i diretto a Genova doves 
se attraversare la città l.aper 
tura delle autostrade Sestri Le 
valile Livorno < della C isa ha 
cambiato radicalmente il qua 

dro di riti rune rito creando fra 
I altro ale une condizioni di ha 
se per lo sviluppo dello scalo 
mercantili tuttavia era rima 
sto pressoché inalterato il si 
stem i eli Ile comunicazioni Val 
di V1 igra Li Spezia Val di Vara 
con innumerevoli strozzature 
fra il Ir ifluo urb ino ed e* 
'raurb ino 

Il progclto di variarne di l l i 
statale Aurelia in corso di at 
tuazione nel -nodo spi zzino 
con due lotti fin inziati dall A 
nas per una somma comples 
siva di 12S miliardi cambiora 

lùmpletam nt questo st ito di 
cose Insieme il raccordo por 
to autostrade e illa nuova irte 
ria per l-erie i I i variante Aure 
Ila 0 1 opera che pili di ogni al 
tra mtroduri netti migliora 
nenli nel si .tema della mob,.i 
I i e in generilo noli j qualità 
urbana II luto con un nspello 
per I ambiento collinare uno 
dei patnmoni più preziosi del 
golfo spezzino che in parten 
za non cr<i iff ilio scontato ed 
i fra 1 altro assai costoso I due 
lotti corrono n fitti quasi iute 
rimcnte in pali ria da San Be 
ncdclto sin > illa confluenza 
nella vecchia statale del Buon 
vnggio al Te lettino 

L Anas pre-vede di realizzare 
nei prossimi nni un nuovo 
tracciato dell \urelia fi a Bor 
ghetto e Urtonovo variante 
morbida» in vai di Vara con 

eliminazione dell attraversa 
mento dei centri abitati tan 
gcnzialc alla Spezia e almo 
no se stiamc a 'e previsioni del 
piano tc-mtcriale di coordina 

mento (peraltro incori da ap 
provare ) in vai di Magra mio 
so tracciato più o me no pani 
leloall lutostrida 

Per ora I Anas h i finanzialo 
o ippallato I due lotti spezzini 
il tratto fra San Benedetto e lo 
e ilita Seri sa i ssenzialmcnti 
una lungi galle ria che permot 
torà di eliminare il valli o della 
Poco e il tiatto compreso Ira 
Seresa e il Filettino anche 
questo quasi tutto in galleria 
salvo lo svincolo che dalla vai 
le del Cappelletto e onsentira la 
penetrazione nel! area Ip do 
ve e previsto un imponen'c ili 
li rs'ento urbanistico sino al 
centro nttadino 

Il primo lotto e. affidato ad 
unti associazione di impreso 
la Ali che comprende Ferrari 
Ipl del gruppo Pizzarotti di Par 
m i Carlo Agnese ed Edilizia 
lirrena Como spiega il diretto 
re del cantiere mg Tabiani la 
galleria di San Benedetto sarà 
lunga due chilometri e 116 me 
tri e permetterà di percorrere 

in ciin,ui minuti il tratto sino al 
quartiere della Chiappa per il 
quale oggi at'raserso la I-oc e 
s< no necessari venti minuti 
nelle condizioni abituali di 
tr iffno s ir i un i si r i o pro­
pria risoluzione per le relazio 
ni li i la citta o la \ al di V ira In 
gr Ile ri 1 anche il eolleg unenti) 
ccn la zona di si i Monfaleone 
a ndosso de i quartieri nord 

Purtroppo , terreno ha nser 
sato brutti "sorprese- geologi 
c""0 quindi si è" dosuto subito 
ni unciare ali impiego della 
•t Ipa meccanica per passare 
il sistem i tradizionale di sca 

vo n ìtur ilmente assai più lon 
to 

Metodo tradizionale ma 
con minori difficolt ì anche 
pe r il secondo lotto da Seresa 
il (-dettino Olire a due galle­
rie naturali rispetta aniente di 
novecento e ottocento metri 
(por una sedi stradale a due 
corsie) il consorzio re^ìu/^ 
anche an viadotto a quattro 
i orsn sempre ne I pressi di Se 
re'a 

È tornata in mare la nave scuola del sultanato dell'Oman 
Il veliero Shabab, completamente rimesso a nuovo 

La rivincita dei vecchi mastri d'ascia 
Polo mondiale del restauro e delle barche di presti­
gio a questo titolo concorre La Spezia con un grup­
po di aziende e una miriade di artigiani considerato 
insuperabile da chi solca il mare su splendidi panfili 
d epoca E i numeri ci sono tutti II cantiere v'aldetta-
ro e la nave scuola dell Oman la parabola dei fratelli 
Beconcini e le vele di Murphy e Nye li caso di Lotti, 
un cantiere di demolizione che diventa porticciolo 

M Qualche settimana fa una 
suggestiva cerimonia ha latto 
rivivere nel borgo delle Grazie 
I epoca delle navi a vela dei 
mastri d ascia dei mitici arti 
giani capaci di realizzare 
gioielli ammirati nei man di 
tutto il mondo Dopo dieci me 
si di lavoro il cantiere Valdetta 
ro ha consegnato il veliero in 
legno Shabab Oman compie 
tamente nmesso a nuovo Lo 
Shabab nave scuola del Sulta 
nato dell Oman e davvero un 
vascello d altri tempi per finitu 
ro od eleganza con i suoi 52 
metri di lunghezza e una su 
per'icie velica di 8TO metri 
quadrati e la più grande nase 
scuola in legno del mondo 

Nel carnet del Valdettaro fi 
gurano numerose imbarcazio 
ni storiche re»taura'e a regola 
d arte, come imbarcazioni 
nuove di assoluto prestigio e il 
caso del Pachà III di Caroline 
di Monaco fra I altro arredato 
con numerosi pozzi d epoca 
repenti nei negozi di demolì 
zione navale altra «tradizione» 
tutta spezzina 

Sono solo esempi di una tra­
sformazione profonda ma as 
venuta senza clamori nell ar 

i o di pex hi inni nel corpo 
stesso della cantieristica loc i 
li una trasformazione ri sa 
possibile da mseslimonti pnsa 
ti per decine e decine di miliar­
di eppure solidamente radica-
11 nella eccezionale prolessio 
nalità di operai artigiani prò 
gettisti Mestiere antico e inno 
vazioni tecnologiche si sono 
sommate in un -m.racolo for 
si irripetibile* 

Oggi e lon ragione Li Spe­
zia rivendica il ruolo di polo 
mondiale del restauro e della 
produzione di b irehe di altissi 
ino li.elio Un polo i he porla il 
nomo oltre che di Valdettaro 
(più di quindici miliardi di in 
vestimenti realizzati dal grup 
pò britannico Finshipsards 
I lolding por mettere insieme e* 
ammodernare trecantiernisul 
viale del tramonto) dei can­
tieri Boconcini del e intiere Tu 
tura filiale della Perini di Via 
roggio della veleria Murphy e 
Nye di Follo che grazie ad un 
lavoro inizialo nel 1983 dispo 
ne della più importante sozio 
ne storica del Mediti rraneo 
oggi alzano le sue vele splendi 
di panfili come I Orlon del 
1910 lo Skagerrat del 1939 e il 

Croce del Su J per progettisti di nautici da di 
Emblematici I evoluzione porto 

del cantere Bt concini una Ma e è di più oggi si fa stra 
zienda familiar sorta nel I960 da la convinzione che buona 
por produrre barche in legno e parte del futuro del golfo spcz 
che oggi realizzi! suoi capoti zmo si giochi proprio sulla 
von di restauro sulla base dei nautica sui porticcioli attrez 
progetti ong n.ili di costruzio zati su servizi capaci di attrar 
ne e una fedeli spinta ai mini re grandi panfili e clienti più o 
mi particolari in una moderna mono facoltosi 
azienda al Mugliano di trenta II primo ad acci t t in li 
mila metri qua Irati di cui die scommessa i slato il geometra 
cim'lacopert luciano Lotti chi ha denso di 

Intorno a queste imprese trasformare il cantiere di de* 
mota una min ìde di raffinati molizione di Ila famiglia or 
artigiani e di specialisti 11 «pò mai inattivo in un portiiuolo 
lo della nautic depoca costi completamente attrezzato per 
tuiscc davvero ina prospettiva 139 barche con parcheggi gal 
economica culturale e di oc- lena commerciale e tulli i sor 
cupazione qua! ficaia per i gio s,zi che servono a chi va per 
vani al punto i he 11 niversità mare Un investimento di 20 
di Genova ha inaugurato lo 25 miliardi 1 fatti gli danno ra 
scorso anno h cuoia speciale gione ì lavori sono appena co 

mi iciali m i la sendita dei pò 
sti barca sa già e il caso di dir 
lo a gonfie vele "Consegnere­
mo i posti alla fine del 92 af-
ferna Lotti Abbiamo richie 
sto da tutta I Alta Italia Le 
indagini di mercato dicono 
che La Spezia ha i numeri per 
div nure una capitale della 
nautica da diporto Sono felice 
di ossero il primo ma e e sicu 
rame-lite posto per altre inizia 
tivi» l,a Ferruzzi intanto ttc-
carezza I idea di dismettere i 
silcs cerealicoli dello scalo 
mercantile por intraprendere 
la stoss ì strada di Lotti Quanto 
al grande porto tunstico al Mo­
lo Mirabello ormai ci sono tut 
te 1 • autorizzazioni e dicono 
in Comune manca solo 1 im 
prenditore che passi a ritirare 
la concessione edilizia 
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LA FINANZIARIA LIGURE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
FIJ-S.E. S.p.A. - E' UNA SOCIETÀ' 
A CAPITALE MISTO 
OPERANTE AL SERVIZIO 
E PER LO SVILUPPO 
DELL'ECONOMIA LIGURE. 
LA FIA.S.E. VALUTA 
LE RICHIESTE DI OPERATORI 
ECONOMICI SINGOLI 
O ASSOCIATI, PROPONENDO 
E REALIZZANDO CONSEGUENTI 
INTERVENTI N R RISPETTO 
DELL'AUTONOMIA D'IMPRESA 
E NELL'INTERESSI: 
DELL'IMPRENDITORE. 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
• Creazione e potenziamento di aree idonee all'insediamento di 

attività produttive (industria, artigianato, commercio e servizi) 
• Realizzazione degli insediamenti produttivi agevolati dalla L R 14/ 

1986 
• Servizio agevolato (L R 14/86) di assistenza alla minore impresa 

per la ricerca del sito localizzativo 

ASSISTENZA FINANZIARIA 
• Prestazione di garanzie collettive (attraverso Consorzi fidi settoriali) 

per l'accesso al credito d'investimento e di esercizio da parte del­
la minore impresa 

• Servizio agevolato (L R 14/86) di consulenza alla minore impresa 
per l'accesso al credito e per la pianificazione finanziaria 

• Accesso della minore impresa al capitale di rischio 

AMBIENTE ED ENERGIA 
• Servizio agevolato (L R 14/86) di assistenza alla minore impresa 

per la soluzione dei problemi concernenti il trattamento e lo smal­
t imento dei nfiuti industnah 

• Servizio di assistenza per la predisposizione di progetti di finanzia­
mento e per il raccordo con le agevolazioni disporne ili 

FINANZIARIA LIGURE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
Via Peschiera 16- 16122 Genova - Telel 010/81 SS 91 -Fax 010/81 49 19 
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